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 Entità e distribuzione territoriale della popolazione.
POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE

	ANNO
	NUMERO RESIDENTI NEL COMUNE

	1961
	870

	1971
	862

	1981
	851

	1991
	815

	1992
	792

	1993
	794

	1994
	815

	1995
	812

	1996
	819

	1997
	817

	1998
	826

	1999
	806

	2000
	829

	2001
	816

	2002
	823

	2003
	825


DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

	FRAZIONE-NUCLEO
	N° ABITANTI

	Capoluogo
	628

	Casinella
	68

	Ripamassana
	111

	                                         Torricella
	18

	
	

	
	825


   Attività turistiche e ricreative, di  soggiorno, commerciali, industriali, artigianali, culturali, sportive e sociali.

    Il Comune di Tavoleto, per le sue caratteristiche e per la vicinanza a centri d’arte e di spiritualità, è zona interessata da un turismo itinerante.. Dispone di alcune strutture ricettive per la sosta dei turisti e di numerosi  esercizi di ristorazione distribuiti  su tutto il territorio comunale:

ALBERGHI ED ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE                      

	TIPO DI ESERCIZIO
	UBICAZIONE
	N° POSTI

	AGRITURISMO (ricez.)
	RIPAMASSANA
	16

	RISTORANTE
	                     CAPOLUOGO
	40

	RISTORANTE-BAR
	CASINELLA
	60

	RISTORANTE
	CAPOLUOGOI
	40

	BAR-PIZZERIA
	CAPOLUOGO
	20

	AFFITTACAMERE
	CAPOLUOGO
	9


    Nel territorio del Comune si svolgono, sia durante il periodo estivo sia in quello invernale, numerose manifestazioni che richiamano pubblico. Il Comune è inoltre interessato al transito verso importanti luoghi di spiritualità, d’arte, di cultura e lavorativi

    Dispone di zone artigianali ed industriali.

    Sono in funzione un campo di calcio, ove milita la locale squadra, e di un bocciodromo, campo da tennis, sede di gare a livello locale e provinciale.

PIANO COMUNALE DI LOCALIZZAZIONE DI PUNTO DI VENDITA NON  ESCLUSIVO DI STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

ART. 1

PRESCRIZIONI GENERALI

1) Il piano di localizzazione di punti non esclusivi di vendita di stampa quotidiana e periodica, fissa norme e direttive per la razionalizzazione e lo sviluppo della rete di rivendite non esclusive del Comune di Tavoleto, ai sensi del Decreto Legislativo 24/04/2001, n. 170 e della  Delibera della Regione Marche n° 910 del 30/06/2003.

2) Il presente piano resta in vigore fino all’approvazione del nuovo piano e potrà essere riformulato per effetto di quanto disposto dall’art. 6, comma e, del Decreto Legislativo 24/04/2001, n. 170. Potrà altresì essere modificato per motivazioni di interesse pubblico.

ART. 2

OBIETTIVI

1) Il piano di localizzazione di un punto di vendita non esclusivo di stampa quotidiana e periodica, si propone di realizzare i seguenti obiettivi:

A) Garantire un minimo di servizio delle rivendite, in relazione alla distribuzione territoriale della popolazione residente e fluttuante;

B) Favorire una migliore produttività ed una maggiore economicità del servizio;

C) Permettere agli utenti un facile accesso a punto di vendita considerato che al momento dell’approvazione del presente non vi è alcun punto di vendita di stampa quotidiana e periodica.

ART. 3

RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO IN ZONE

1) Il territorio comunale, ai fini del presente piano, non è suddiviso in zone  in quanto una sola rivendita è sufficiente a garantire il servizio.

ART. 4

LOCALIZZAZIONE DI PUNTI OTTIMALI DI VENDITA

1) Nella zona determinata come al precedente art. 3, tenuto conto degli obiettivi di cui al precedente art. 2, la rete ottimale del punto esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica è così di seguito localizzata:

                                       E S I S T E N T I                          R I L A S C I A B I L I

	
	Permanenti
	Stagionali
	Permanenti
	Stagionali

	Zona n° 1
	0
	0
	1
	0


ART. 5

SUPERFICI

1) Le autorizzazioni all’apertura e al trasferimento dell’esercizio di punto non esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica di cui al presente piano, sono rilasciabili in base alle seguenti condizioni:

A) Per gli esercizi di vendita collocati in edifici: disporre di una superficie minima di mq. 15

B) Per gli esercizi di vendita collocati in chioschi: disporre di una superficie minima di mq. 12.

ART. 6

TIPOLOGIA DELLE AUTORIZZAZIONI

1) Agli effetti del presente piano, le autorizzazioni di competenza del Comune sono le seguenti:

A) autorizzazione all’apertura di  punto  non esclusivo di vendita;

B) autorizzazione al trasferimento dell’esercizio;

C) autorizzazione all’ampliamento della superficie di vendita;

D) autorizzazione al subingresso nella gestione di un esercizio;

E) autorizzazione al subingresso nella titolarità di un esercizio.

2) Il rilascio delle autorizzazioni amministrative avviene indipendentemente dalla verifica urbanistica, dal rispetto delle normative relative alla prevenzione incendi e all’acquisizione di documentazione accessoria non specificatamente prevista dalla legge ai fini del rilascio dei titoli autorizzatori di cui trattasi. Comunque, l’esercizio delle predette attività deve essere effettuato nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico – sanitaria e di prevenzione incendi, di quelle sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, nonché di tutte le altre norme che disciplinano l’esercizio di tali attività.

ART. 7

DOCUMENTI A CORREDO DELLA DOMANDA

1) La domanda di autorizzazione per l’apertura di punto non esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica e la domanda di subingresso, di trasferimento o di ampliamento, in regola con le disposizioni fiscali, deve essere corredata dai seguenti dati e documenti:

A) sede dell’attività e superficie adibita all’attività;

B) planimetria dei locali di vendita e di servizio in scala 1:100 (non necessita in caso di subingresso in cui si dichiari di non aver apportato modifiche ai locali sede dell’esercizio);

C) dichiarazione di possedere i requisiti previsti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98;

D) dichiarazione che non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965, n. 575;

E) prova della disponibilità dei locali;

F) concessione di occupazione di suolo pubblico per i chioschi o disponibilità di suolo privato;

G) dichiarazione degli estremi del contratto di acquisto/affitto d’azienda, nel caso di subingresso;

H) dichiarazione attestante il subingresso a causa di morte;

I) codice fiscale o partita IVA se posseduta;

J)  dichiarazione del periodo di attività, se annuale o stagionale e presunto numero di persone occupate.

2) Tutto può essere autocertificato tranne la lettera B).

3) Qualora la domanda sia carente rispetto a quanto previsto dal precedente comma il Comune richiede apposita integrazione. La documentazione richiesta, deve pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di integrazione, decorso inutilmente tale termine la pratica sarà archiviata.

ART. 8

ESPOSIZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE. ORARI APERTURA ECHIUSURA

1) Ili titolare di rivendita è tenuto ad esporre l’autorizzazione al pubblico in modo bel visibile.

2) Nei periodi di chiusura, le rivendite di giornali e riviste devono esporre apposito cartello indicante il punto di vendita più vicino che sarà presso i Comuni limitrofi.

3) Gli orari minimi sono stabiliti dalla normativa vigente.

ART. 9

DISTRIBUTORI AUTOMATICI

1) Le rivendite di giornali e riviste a mezzo distributori automatici, non sono soggette ad autonoma autorizzazione qualora siano collocate nelle immediate adiacenze del punto di vendita e comunque non oltre 10 metri lineari dalla rivendita autorizzata.

ART. 10

MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DELL’ AUTORIZZAZIONE DISPONIBILE

1) Nel caso si renda disponibile l’ autorizzazione anche a seguito di rinuncia dei titolari, verrà comunicata notizia della disponibilità tramite avviso da pubblicarsi all’albo pretorio del Comune.

2) I criteri di priorità sono i seguenti:

a) data di arrivo dell’istanza al protocollo, prevale l’istanza avente data anteriore rispetto alle altre;

A parità di data si dà priorità:

b) al richiedente più giovane di età.

3) Non sono accoglibili e vengono rigettate le istanze pervenute al protocollo prima della data di pubblicazione. Non sono altresì accoglibili e vengono rigettate le istanze per le quali si abbia prova certa che siano state spedite prima della data di pubblicazione.

4) Qualora pervengano istanze ad ottenere il rilascio di autorizzazione per punto non esclusivo di vendita e non vi sia la disponibilità di autorizzazioni in quanto queste siano state già tutte assegnate, il diniego potrà essere effettuato con il solo richiamo al parametro numerico stabilito con il presente piano, senza la necessità di vagliare nuovamente la situazione che determinato la fissazione del parametro.

ART. 11

MODALITA’ DI VENDITA

1) Nella vendita di quotidiani e periodici i titolari dei punti vendita non esclusivi devono assicurare parità di trattamento alle diverse testate.

2) La vendita della stampa quotidiana e periodica deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti modalità:

a) il prezzo di vendita della stampa quotidiana e periodica, stabilito dal produttore, non può subire variazioni;

b) i punti di vendita esclusivi devono prevedere un adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita;

c) è comunque vietata l’esposizione al pubblico di giornali, riviste e materiale pornografico.

ART. 12

SOSPENSIONE E CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’

1) La sospensione e la cessazione dell’attività di vendita deve essere comunicata immediatamente al Comune.

ART. 13

AUTORIZZAZIONE AL TRASFERIMENTO

1) Il trasferimento della sede del punto di vendita di stampa quotidiana e periodica all’interno della stessa zona di piano è in tutti i casi subordinato al rilascio di una autorizzazione, alla presenza ei limiti di cui al precedente art. 5, e dei requisiti previsti dalle leggi in vigore.

2) Per cause di forza maggiore l’esercizio può essere trasferito in qualsiasi parte del territorio comunale .

ART. 14

AMPLIAMENTO DEL PUNTO DI VENDITA

1) L’ampliamento è sempre concesso nell’osservanza dei limiti di cui al precedente art. 5, comma 2, e dei requisiti previsti dalle leggi in vigore.

ART. 15

AUTORIZZAZIONE AL SUBINGRESSO

1) Il trasferimento della titolarità di un punto esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica per atto tra vivi o a causa di morte, comporta il rilascio all’avente causa della relativa autorizzazione, sempre che sia comprovato l’effettivo trapasso dell’esercizio e il possesso dei requisiti richiesti dalle Leggi disciplinanti il presente settore commerciale.

2) Il nuovo titolare dell’esercizio, per ottenere l’autorizzazione al subingresso, deve presentare apposita domanda entro 60 giorni dalla registrazione dell’atto tra vivi ed entro 60 giorni dalla morte del titolare, in caso di trasferimento a causa di morte.

3) La domanda tendente ad ottenere l’autorizzazione a seguito di reintestazione, deve essere presentata dal titolare dell’azienda entro 60 giorni dalla fine del contratto d’affitto dell’azienda stessa.

ART. 16

ATTIVITA’ COMPLEMENTARI
1) Al fine di assicurare il servizio all’utenza nel Comune di Tavoleto in sede di rilascio dell’autorizzazione al punto di vendita si può derogare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 degli indirizzi regionali in materia di stampa quotidiana e periodica, dal requisito della prevalenza dell’attività di rivendita di quotidiani e periodici rispetto ad altre attività.

ART. 17

REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE

1) L’autorizzazione è revocata nei seguenti casi:

A) Qualora si verifichi, per qualsiasi causa, la mancata attivazione dell’attività di rivendita entro sei mesi dalla data di rilascio dell’autorizzazione, salvo eventuale proroga per una sola volta e per un periodo non superiore a sei mesi in caso di comprovata necessità;

B) Qualora, per qualsiasi causa, venga sospesa l’attività di vendita di giornali e riviste per un periodo superiore a sei mesi, salvo eventuale proroga per una sola volta e per un periodo non superiore a sei mesi e in caso di comprovata necessità;

C) Qualora il titolare dell’autorizzazione perda i requisiti soggettivi richiesti dal D.Lgs. 114/98 e sue successive integrazioni e modifiche;

D) Nell’ipotesi prevista dall’art. 18, comma 2.

ART. 18

SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’

1) L’attività esercitata in violazione delle vigenti norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico – sanitaria e di prevenzione incendi, di quelle sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, nonché di tutte le altre norme che disciplinano l’esercizio di tali attività, è sospesa per il periodo necessario e comunque per un periodo non superiore ad un anno prorogabile per una sola volta per un anno.

2) Decorso il termine di sospensione dell’attività, ai sensi del presente articolo, senza che siano state sanate le violazioni che hanno giustificato il provvedimento di sospensione, si procede alla revoca.

ART. 19

ATTIVITA’ ESERCITATA IN DIFETTO DI AUTORIZZAZIONE-SANZIONI

1) Qualora l’attività di punto non esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica venga esercitata senza l’autorizzazione prevista il Comune ordina l’immediata chiusura dell’esercizio.

2) In caso di violazione saranno applicate le sanzioni di cui al D.Lgs. 14\98 e alle legge regionali in materia comunque la normativa in vigore al momento.

ART. 20

DISPOSIZIONI FINALI

1) Con l’entrata in vigore del presente regolamento è abrogata ogni disposizione contenuta in altri atti di normazione sub-primaria e in disposizioni comunali contrastanti con quanto previsto nel regolamento medesimo.
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